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Premesse  e finalità. Origini e minacce. 
Specie obiettivo.
Il Progetto, si inserisce nellõambito delle azioni 
nazionali ed europee per la salvaguardia e la 
tutela della specie dellõOrso bruno marsicano 
(Ursus arctos marsicanus) specie inserita come 
prioritaria nella Direttiva CEE 92/43 e nellõalle-
gato I.
Si pone in linea di continuit¨ con la strategia di 
conservazione dellõorso adottata ׆ nora dallõEn-
te, con i precedenti progetti Life ed il progetto 
regionale òPonteó.
Le ׆ nalit¨ del presente progetto, basandosi sui 
risultati e sulle esperienze, erano incentrate 
sullõottenimento di risultati durevoli e il conse-
guimento di obiettivi di conservazione a lungo 
termine per lõorso.
Purtroppo, i dati e le dinamiche negative del-
la popolazione dellõorso marsicano in Abruzzo, 
confermavano che la conservazione della spe-
cie era ancora minacciata da numerosi fattori di 
rischio, quali:

una ridotta idoneit¨ ecologico-strutturale Å 
di alcune aree nei corridoi verso lõesterno e 
lõinterno del Parco; 
i con  ׇitti con gli allevatori; Å 
la necessit¨ di una ancora pi½ approfondita Å 
conoscenza delle caratteristiche speci׆ che 
del nucleo di orsi presente e la necessit¨ di 
localizzare le altre aree rilevanti alla biolo-
gia ed allõecologia della specie; 
il disturbo attuale e potenziale, presso le Å 
òcore areasó, le aree di svernamento e i siti 
di riproduzione individuati;
unõincompleta consapevolezza del valore Å 
dellõorso e del suo habitat naturale fra le 
popolazioni  locali.

Obiettivi del progetto: generali e 
specifici.
Gli obiettivi del progetto erano:

estendere gli habitat naturali utilizzati dalla Å 
specie e migliorare le condizioni ambientali 

dei corridoi ecologici dellõorso;
aumentare la compatibilit¨ tra la tutela de-Å 
gli individui dõorso e lõesercizio delle attivi-
t¨ antropiche (allevamenti) allõinterno delle 
aree sensibili  a maggiore frequentazione 
dellõorso (core areas);
implementare la banca dati delle presenze Å 
dellõorso per ottenere un pi½ completo gra-
do di conoscenze scienti׆ che necessarie ad 

una maggiore speci׆ cit¨ degli interventi di 
conservazione da attuare sul territorio;
ridurre il disturbo antropico nellõareale di Å 
maggiore frequentazione e nei siti di sver-
namento e riproduzione;
informare, sensibilizzare e comunicare Å 
lõimportanza e il valore di una specie rara e 
minacciata come lõorso e coinvolgere le po-
polazioni locali aא  nch® consapevolmente 
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contribuiscano alle attivit¨ di conservazione 
e tutela promosse dal Parco.

I siti coinvolti.
Lõarea di intervento del progetto ¯ stata lõin-
tero territorio del Parco Regionale Sirente Veli-
no, che si estende per circa 50.500 ha, con una 
maggiore attenzione nellõarea del M. Sirente.
Nel Parco le aree aperte, rappresentate in pre-
valenza da pascoli, coprono il 59% circa del ter-
ritorio, mentre il 24 % circa ¯ a copertura fore-
stale. Costituita da boschi puri di faggio (7,44 
%), da bosco misto di latifoglie (15,19%) con 
prevalenza di Roverella, Carpino e Orniello ed il 
restante 1,1 % da rimboschimenti a pino nero. Il 
restante 17% circa dellõarea ¯ costituita da aree 
rupestri (1,4 %), aree agricole (14,68%) e dalle 
aree urbane (0,95%).
Nel Parco cõ¯ da rilevare la presenza di numero-
si tipi di habitat, di cui diversi compresi nellõAl-
legato I della Direttiva CEE 92/43.

Le azioni principali previste.
Le azioni previste da progetto erano: 

miglioramenti ambientali nelle are di fre-Å	
quentazione e sulle aree di connessione del 
Parco e verso lõesterno;

controllo del randagismo canino, aאda-Å	
mento dei sistemi di prevenzione (recinzio-
ni elettri׆cate), e gestione della sovrappo-
sizione territoriale tra bestiame e orso nei 
pascoli in quota;
monitoraggio naturalistico dellõorso e delle Å	
aree pi½ signi׆cative per la sua conserva-
zione;
sorveglianza del territorio e limitazioni de-Å	
gli accessi nelle aree sensibili per lõorso;
campagne di informazione, sensibilizzazio-Å	
ne e divulgazione dei risultati in continuo 
sul territorio;
campagne speci׆che per la lotta ai veleni e Å	
il controllo del randagismo.

I RISULTATI CONSEGUITI
Va precisato che quasi tutti gli interventi di se-
guito descritti sono stati realizzati material-
mente da agricoltori ed allevatori del Parco. Il 
progetto Life ha cio¯ creato anche un signi׆-
cativo indotto economico, per gli abitanti del 
comprensorio in maniera da dare unõintegra-
zione al loro reddito con risorse destinate per 
la conservazione della natura. Peraltro, lõespe-
rienza degli altri progetti ha insegnato che il 
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coinvolgimento delle popolazioni locali ¯ sem-
pre decisivo per il successo delle  politiche di 
tutela ambientale.

Potenziamento della copertura forestale 
- piantagione di specie autoctone
Le ridotte estensioni di copertura vegetale ar-
borea e arbustiva aumentano le situazioni di 
vulnerabilit¨ della specie ursina nelle aree di 
corridoio e/o di frequentazione pertanto si ¯ 
reso necessario estendere e ricreare una se-
rie di lembi di vegetazione arborea; lõopera di 
piantagione ha interessato specie autoctonee 
fruttifere.
Con il potenziamento della copertura vegeta-
le ci si ¯ proposto di conseguire un doppio ri-
sultato in termini di conservazione della specie 
Orso:

ricollegare alcuni lembi di vegetazione pre-Å	
esistenti, realizzando formazioni forestali 
pi½ o meno contigue che siano in grado di 
assicurare protezione e rifugio lungo le di-
rettrici di maggiore frequentazione nei cor-
ridoi ecologici;
incrementare la disponibilit¨ di specie ar-Å	
boree ad interesse tro׆co per lõorso; le aree 
di frequentazione da parte di questõultimo, 
infatti, oltre ad essere frammentate e quindi 
quantitativamente de׆citarie risultano es-
sere anche qualitativamente carenti anche 
a causa dellõimpoverimento operato dagli 
interventi dellõuomo.

Si ¯ pertanto provveduto a migliorare lõhabitat 
lungo il corridoio ecologico attraverso il quale 
lõorso si sposta, mediante la messa a dimora 
di ben 6.700 alberi in zone prive di copertura 
forestale. Grazie allõopera di piantagione lõorso, 
animale schivo e riservato, sar¨ incoraggiato a 
raggiungere e a stabilirsi nellõarea del Sirente 
Velino. 

Potature fruttiferi selvatici
Per il sostegno tro׆co si ̄  provveduto anche alla 
potatura di 1500 alberi da frutto come il pero, 
il melo, il sorbo e il ciliegio, necessari alla dieta 
prevalentemente vegetariana del plantigrado; 
attivit¨ quella della potatura dei selvatici alla 
quale si ¯ fatto ampiamente ricorso nei prece-
denti progetti Life per incentivare la produzio-
ne di frutti ben apprezzati dallõorso. Lõazione, 
molto semplice ha ottenuto notevole eאcacia 
ed ¯ stata riproposta dopo le precedenti espe-
rienze Life. 
I risultati diretti sono stati la rapidit¨ dellõin-
cremento e la persistenza nel tempo dellõincre-
mento di produzione dei piccoli frutti selvati-
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ci che risultano fondamentali per il sostegno 
alimentare della fauna protetta e ovviamente 
dellõorso.

Gestione forestale sostenibile
In generale, la presenza di super׆ci boscate in 
termini  quanti-qualitativi risulta fondamenta-
le  per la tutela e  la frequentazione del plan-
tigrado lungo i corridoi ecologici esistenti nel 
territorio del parco. In eׅetti foreste connotate 
da un elevato grado di complessit¨ strutturale, 
da un elevato livello di biodiversit¨ (numerose 
catene tro׆che ed estese zone ecotonali) rap-
presentano siti preferiti dallõorso per soddisfare 
esigenze tro׆che e di rifugio.
Eõ comprensibile che le amministrazioni locali e 
le popolazioni residenti sia per abitudini con-
solidate che per usi civici di legnatico non con-
dividano la sospensione dei normali tagli sel-
vicolturali; mediante il Life sono stati introdotti 
modelli di gestione integrata dellõecosistema 
foresta che, seppur in funzione di una specie 
sensibile come lõorso, possono determinare un 
òsottoprodottoó (modesti ricavi legnosi) richie-
sto dalle popolazioni.
In de׆nitiva si ¯ preferito avviare un processo 
di òuso sostenibile di una risorsa naturaleó che 
rappresenti un esempio da estendere, pi½ che 
proporre soluzioni di indennizzo che risultano 
costose e limitate nel tempo e nello spazio.
Con lõobiettivo di creare condizioni ottimali nei 
boschi del parco in cui lõorso possa trovare un 
adeguato habitat, si ¯ invertita la concezione di 
fondo dellõuso da parte delle realt¨ locali per-

seguendo la maggiore diׅerenziazione struttu-
rale per gruppi di piante e di composizione dei 
boschi, proponendo tagli selettivi cauti, capillari 
e possibilmente continui nel tempo. La selezio-
ne delle piante ¯ eׅettuata non tanto sulle ca-
ratteristiche morfologiche abbattendo le piante 
peggiori, ma quanto sul ruolo e sui rapporti di 
concorrenza e di sviluppo.
Gli interventi di selvicoltura naturalistica hanno 
interessato alcune faggete del versante setten-
trionale del Sirente, nellõarea dei Piani di Pezza, 
nei boschi di latifoglie sub-montani dei corridoi 
ecologici di connessione fra le suindicate zone. 
Attraverso questi tagli selvicolturali selettivi, 
operando con prelievi mirati e nella piena con-
sapevolezza delle leggi della natura, si sono 
trasformati circa 40 ettari di cedui invecchiati 
e boschi irregolari in soprassuoli che tendono 
verso una maggiore pluristrati׆cazione e diver-
si׆cazione speci׆ca.

Miglioramento dei pascoli e riduzione 
dei contrasti con gli allevatori
Per migliorare lõhabitat dellõorso non possiamo 
limitarci a descrivere lõambiente che circonda la 
specie, ma dobbiamo al contempo considerare 
le relazioni che lõanimale innesca tra il contesto 
in cui vive e la popolazione umana, in parti-
colare con gli allevatori. Nellõambito dellõintero 
progetto, si ¯ data molta attenzione a questo 
rapporto, troppo spesso conׇittuale, anche per 
cercare di eliminare gli episodi di intolleranza, 
che sfociano in atti di bracconaggio. Per questo 
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motivo si ¯ avviata unõazione rivolta a migliora-
re le qualit¨ dei pascoli 
Il pascolo ¯ stato, dunque, migliorato attraver-
so lõeliminazione di specie infestanti e indesi-
derate e la trasemina di falci naturali. Le su-
per׆ci interessate al miglioramento sono state 
circa 25 ettari di pascolo, localizzate nellõareale 
Prati di Cerro e Prati S.Maria (comuni di Aielli-
Celano-Ovindoli) e limitro׆.

Realizzazione di punti di abbeverata per 
la fauna
La natura carsica del territorio che rende rare-
fatte le risorse idriche, le numerose segnalazio-
ni di avvistamento dellõorso presso i fontanili, 
la promiscuit¨ presso i punti di abbeverata del 
bestiame con la fauna selvatica hanno deter-
minato condizioni di vulnerabilit¨ per lõorso. Al 
contrario, unõoׅerta di risorse idriche alterna-
tive pu¸ contribuire a migliorare lõhabitat  e a 
ridurre il rischio di bracconaggio per lõorso.
Per aumentare lõoׅerta di risorse idriche per 
lõorso, sono stati realizzati due punti di abbe-
verata per la fauna della capienza complessiva 
di 30.000 lt.Grazie a questo intervento lõorso e 
gli altri animali selvatici possono trovare lõac-
qua di cui hanno bisogno senza  essere costret-
ti ad avvicinarsi pericolosamente ai fontanili ad 
uso zootecnico.

Realizzazione di un sentiero 
escursionistico
Lõaccesso alle quote alte del Monte Sirente ri-
chiama un escursionismo sia estivo che inver-
nale; sinora non regolato. La regolamentazio-
ne e la canalizzazione dei ׇussi turistici lungo 
itinerari prede׆niti pu¸ contribuire a ridurre il 

disturbo presso le aree di presenza dellõorso.
Al ׆ne di favorire una fruizione guidata e con-
trollata, oltre che sensibilizzare il pubblico 
sullõimportanza della specie e sulla sua conser-
vazione ¯ stato realizzato un sentiero tematico 
di circa 8,5 Km. Il sentiero guidato prevede un 
ingresso controllato che consente lõaccesso alla 
cima del Monte Sirente 

Sistemazione di piste agro-silvo-
pastorali e limitazione degli accessi
La riduzione del disturbo causato dalle attivit¨ 
umane nelle aree di presenza dellõorso ha rap-
presento un importante intervento ׆nalizzato 
alla conservazione della specie.
Il controllo dellõaccesso alle aree in cui ¯ stata 
veri׆cata la presenza stabile dellõorso ha con-
sentito di ridurre il disturbo antropico ed incre-
mentare il grado di tutela accordato alla specie. 
In particolare  sono stati realizzati interventi 
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su due piste: quella presente in localit¨ Prati S. 
Maria - Valle Arzano - Valle Faito - Monacesca 
che costituiscono le principali piste di servizio 
alle aree di pascolo in quota. In particolare ¯ 
stata eׅettuata la chiusura della pista di acces-
so al versante meridionale del M. Sirente trami-
te il posizionamento di una sbarra mobile che 
preserva le aree a monte per un anello di circa 
30 Km di strada sterrata. 
In queste ¯ stato sistemato il fondo stradale e 
migliorato la regolazione delle acque meteori-
che ed ¯ stato eliminato il transito incontrollati 
nelle aree di pascolo in quota.
La seconda pista su cui si ¯ intervenuti ¯ quella 
presente in localit¨ Terranera - Pagliare di Fon-
tecchio - Pagliare di Tione.

Pulizia aree pascoli in quota
Il Parco ha ritenuto che il miglioramento del-
le condizioni ambientali dei pascoli in quota 
avrebbe migliorato la collaborazione degli alle-
vatori nelle scelte gestionali dellõEnte.
A questo proposito sono stati aאdati ai Col-
tivatori Diretti i lavori di rimozione dei ri׆uti 
ferrosi e legnosi presenti sulle aree di pascolo 
in quota, aאdando altres³ a ditte specializzate 
le operazioni di trasporto e smaltimento pres-
so discariche autorizzate. Circa 100 ettari delle 
aree di pascolo in quota, sono state ripulite. 

Diffusione api mellifere e monitoraggio 
orso tramite prelievo campioni di pelo e 
loro analisi genetica
A seguito della sottoscrizione, nellõagosto 
2002, di uno speci׆co Protocollo dõIntesa, tra 

Ente Parco Sirente Velino e Corpo Forestale del-
lo Stato, ׆nalizzato al monitoraggio dellõorso in 
forma coordinata in diversi settori del suo are-
ale di distribuzione centroappenninico, sono 
stati realizzati sistemi di prelievo non invasivo 
di campioni biologici di orso bruno. 
Per supportare il monitoraggio e il censimento 
del nucleo di orsi presente, sono stati costituiti 
siti attrattivi provvisti di recinzione in ׆lo spi-
nato con funzione di òtrappola per pelió con lo 
scopo di analizzare eventuali campioni di pelo 
per analisi genetiche mirate al censimento degli 
individui di orso presenti. 
Sono stati allestiti dagli apicoltori operanti nel 
Parco nÁ 5 impianti di diׅusione di api mellife-
re.
Lõincremento delle api per la loro azione impol-
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linatrice mantiene infatti una elevata ricchez-
za ׇoristica, una elevata valenza nella qualit¨ 
dellõambiente e negli equilibri dellõecosistema.

Sperimentazione sistemi di prevenzione 
tramite affidamento di recinzioni 
elettrificate agli allevatori
Una serie di interventi sono stati ׆nalizzati a 
prevenire le aggressioni agli allevamenti di be-
stiame, cercando di rimuovere un importante 
fattore di conׇittualit¨.
Sono state distribuite le recinzioni elettri׆cate 
direttamente agli allevatori per la prevenzione 
di danni da orso.
Durante la sperimentazione non si sono veri-
 cati casi di predazione sul bestiame protetto׆
con le recinzione elettri׆cate aאdate gratuita-
mente ed alimentate con panello solare, otte-
nendo anche ottimi risultati in termini di colla-
borazione e di adesione da parte degli allevatori 
sulle ׆nalit¨ generali del Progetto.

Avvio del controllo del randagismo 
canino
Altra azione mirata a tutelare la specie ¯ stata 
lõavvio della gestione del randagismo canino. 
Lõazione ha concorso a sensibilizzare lõopinione 
pubblica sul problema ed a incrementare la col-
laborazione dei proprietari di cani al funziona-
mento dellõanagrafe canina con eׅetti positivi 

sul controllo del fenomeno del randagismo. A 
questa azione ¯ stata aאancata una parallela 
campagna di informazione su scala locale.
Lõintervento ¯ stato realizzato unitamente ad 
un programma di monitoraggio dei cani vaganti 
in collaborazione con lõIstituto di Ecologia Ap-
plicata ð Universit¨ di Roma. Dõaltro lato ¯ stato 
realizzato un programma di gestione diretta dei 
cani in collaborazione con la Asl di Avezzano-
Sulmona, tramite visite periodiche alle Aziende 
di ovini, lõiscrizione allõanagrafe canina dei cani 
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pastore non iscritti, le sterilizzazioni gratuite 
delle cagne, i controlli sanitari sui cani pasto-
ri e sulle greggi, i trattamenti gratuiti antipa-
rassitari, la cattura e il trasferimento ai canili 
dei cani vaganti non registrati. Le attivit¨ sono 
state realizzate in 4 comuni dove maggiore ¯ 
stata lõincidenza del fenomeno del randagismo 
canino e lõincidenza dei casi di predazione al 
bestiame. 

Monitoraggio naturalistico
Per raccogliere dati signi׆cativi sulla presenza 
e sul comportamento dellõorso, il progetto Life 
non poteva non prevedere unõattivit¨ continua 
di monitoraggio e di supporto alla sorveglian-
za, con i seguenti scopi:

contribuire a migliorare lo stato delle cono-Å	
scenze sul nucleo di orso presente,
orientare le scelte gestionali,Å	
intraprendere azioni di salvaguardia sul Å	
lungo termine.

Quattro unit¨ operative attive sul territorio se-
lezionate tra personale quali׆cato ed opportu-
namente addestrate sono state impegnate nelle 
attivit¨ di raccolta dati.
Il programma di monitoraggio ha previsto:

raccolta dati di presenza riferiti da terzi ð Å	
osservazioni di orso (avvistamenti, aggres-
sioni al bestiame, ecc) riferite da agenti del 
Corpo Forestale dello Stato, studenti, esper-
ti, volontari;
rilievi sul campo ð realizzati mediante due Å	
distinte tecniche: transetti e survey. La tec-

nica dei transetti ha comportato la percor-
renza periodica, a piedi, di una rete di iti-
nerari ׆ssi di campionamento. La tecnica 
dei survey ha comportato la perlustrazione, 
a piedi, del territorio al ׆ne di ricercare i 
dati di presenza dellõorso nei periodi e nei 
luoghi in cui risulta maggiore la probabilit¨ 
presenza. 
monitoraggio trappole per peli ð allesti-Å	
mento e controllo di siti attrattivi associa-
ti a trappole per peli mirate alla raccolta di 
campioni di pelo di orso da sottoporre ad 
analisi genetiche e contribuire al censimen-
to genetico non invasivo nellõareale dellõor-
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so marsicano;

Tutti i dati relativi ai rilievi svolti (transetti, iti-
nerari di surveys, siti di monitoraggio speci׆ci) 
ed ai dati raccolti (orme, fatte, segni di alimen-
tazione, ecc.) sono stati mappati tramite regi-
strazione con sistema GPS.
Dallõesame dei dati raccolti si sono potuti trar-
re, in estrema sintesi, i seguenti dati della pre-
senza dellõorso:

Lõimportanza del Sirente Velino come area Å	
di connessione nellõareale centro appenni-
nico;
La presenza di aree maggiormente frequen-Å	
tate e signi׆cative per lõorso (core areas);
La frequentazione di alcune aree anche nel-Å	
la fase di svernamento;
La presenza di siti di riproduzione;Å	
La presenza stabile di 4-5 individui stimati Å	
nel territorio del Sirente Velino.

Campagna di informazione e 
sensibilizzazione ad ampio spettro sul 
progetto e la conservazione dell’orso 
bruno marsicano
Una delle azioni di maggiore rilievo nellõambito 
del progetto, ¯ stata la realizzazione di un det-
tagliato programma di sensibilizzazione e co-
municazione oltre che di divulgazione dei risul-
tati. Per raggiungere le autorit¨, le associazioni 
e tutta la popolazione residente, sono stati or-
ganizzati degli incontri di presentazione e veri-
-ca dei lavori allõinizio del progetto per illustra׆
re il programma di informazione riguardante 
il Progetto LIFE nella sua interezza e le azioni 
che il Parco intendeva intraprendere nel breve 
periodo per dare continuit¨ alle precedenti ini-
ziative in favore della conservazione dellõOrso 

bruno Marsicano. Da febbraio a giugno 2006 si 
sono tenuti gli incontri a Rocca di Mezzo, Seci-
naro e Celano i tre comuni rappresentativi delle 
macroaree rispettivamente dellõAltopiano del-
le Rocche, della Sirentina e della Marsica. Agli 
incontri sono intervenuti i rappresentanti delle 
amministrazioni comunali, le Pro loco, le asso-
ciazioni culturali, le Comunit¨ Montane, le as-
sociazioni animaliste presenti sul territorio e la 
popolazione locale dei comuni di pertinenza del 
Parco Sirente Velino e precisamente i comuni 
di Rocca di Mezzo, Rocca di Cambio, Ovindo-
li, Ocre, Acciano, Castel di Ieri, Castelvecchio 
Subequo, Fagnano Alto,  Fontecchio, Gagliano 
Aterno, Goriano Sicoli, Molina Aterno, Secinaro, 
Tione degli Abruzzi, San Demetrio, Aielli, Ce-
lano, Cerchio, Collarmele, Magliano deõ Marsi, 
Massa dõAlbe, Pescina. Ogni incontro ¯ stato 
supportato da una campagna pubblicitaria inci-
siva e diׅusa capillarmente su tutto il territorio 
interessato, attraverso la distribuzione di ma-
teriale cartaceo (locandine, volantini, brochure) 
nei comuni, nei locali commerciali e i centri di 
ricettivit¨ turistici con lõobiettivo di raggiungere 
il maggior numero di attori presenti che agi-
scono con il Parco. 
Il piano di comunicazione e sensibilizzazione 
che òha dato voceó alle attivit¨ del Parco ¯ sta-
to di fatto un sistema integrato in quanto ha 
coinvolto sia i canali comunicativi òtradizionalió 
quale il materiale cartaceo, che i canali media-
tici moderni web e tv.
Eõ stato realizzato, infatti, un prodotto audio-
visivo proiettato allõinizio di ogni incontro con 
immagini inedite dellõorso allõinterno del Parco 
realizzate con tecnologia digitale Broadcast.
Grazie al Progetto Life, il Parco si ¯ dotato di un 
uאcio stampa, che ha coinvolto tutti gli orga-
ni di stampa, giornali e televisioni regionali in 
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modo da dare ampio risalto al Progetto e a tutte 
le attivit¨ dellõEnte; sono state realizzate, per 
ogni incontro, riprese video per  servizi gior-
nalistici e speciali televisivi di approfondimen-
to che sono andati in onda su alcune emittenti 
televisive locali che godono del pi½ alto ascolto 
in ambito regionale e rinviate su web mediante  
www.abruzzo24ore.tv, portale di informazione, 
fruibile da ogni parte del mondo, che mantiene 
a tempo indeterminato le notizie allõinterno del 
sistema editoriale.

Campagna di informazione specifica 
per la dissuasione dalla pratica dell’uso 
di veleni  da parte degli allevatori e in 
generale sul fenomeno del randagismo, 
causa indiretta delle pratica illegale.
Questa campagna, con un target pi½ mirato ri-
spetto alla prima, ha visto coinvolti pastori, alle-
vatori, e agricoltori nella lotta allõuso dei veleni 
e al controllo del fenomeno del randagismo. Gli 
operatori quali׆cati del Parco e delle ASL sono 
intervenuti allõincontro che si ¯ svolto ad aprile 
2006 a Rocca di Mezzo e che ha interessato i 
comuni di Ovindoli, Secinaro, Celano, Aielli.
Nellõincontro, si ¯ voluto far conoscere ad alle-
vatori, pastori e agricoltori, lõimpegno del Parco, 
la modalit¨ e la tempistica esecutiva nel control-
lo del randagismo canino nelle aree frequentate 
dallõorso, nonch® gli obiettivi dellõazione, come 
lõavvio di interventi di controllo e gestione dei 
cani pastori in collaborazione con la ASL di 
Avezzano - Sulmona.
Anche per questa campagna di informazione 
sono stati ideati e realizzati volantini e locan-
dine per pubblicizzare lõevento e dei pieghevoli 
per illustrare il progetto e gli obiettivi dellõEnte 
in relazione alla tematica del randagismo e del-
la lotta allõuso dei veleni. 

Programma di educazione ambientale 
indirizzato alle scuole.
In׆ne ¯ stato realizzato il corso di aggiorna-
mento òIl mio amico invisibileéadottiamo lõOr-
so!ó per i docenti di tutte le scuole di ogni ordi-
ne e grado del territorio Parco e dei comuni di 
Avezzano, LõAquila e Pratola Peligna per gli anni 
scolastici 2005/2006 e 2006/2007. Il Corso di 
aggiornamento ¯ stato regolarmente inserito 
nei POF dei singoli istituti scolastici.
Lõidea progettuale del Corso ¯ stata quella di 
rendere fruibili le valenze naturalistiche e fau-
nistiche legate allõhabitat Orso a tutti i bambini 
che non possono conoscere direttamente il ter-
ritorio del Parco Regionale Sirente Velino (disa-
bili, bambini ricoverati negli Ospedali, bambini 
lontani, ecc).

I l 
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computer e lõinformatizzazione dei prodotti 
degli alunni hanno rappresentato gli strumenti 
operativi per avvicinare e far scoprire il Parco 
Regionale Sirente Velino ai bambini e ai ragazzi 
òlontanió facendogli adottare un òAmico invisi-
bileó! 
Per attivare il Corso di Aggiornamento sono 
state svolte le seguenti attivit¨:

Ideazione e progettazione del percorso da Å	
svolgere negli anni scolastici 2005/2006 e 
2006/2007;
presentazione del progetto a tutte le scuole Å	
di ogni ordine e grado del territorio Parco 
Sirente Velino e dei comuni di Avezzano, 
Pratola Peligna, LõAquila, attraverso una 
mailing e contatti telefonici;
incontri con i Dirigenti Scolastici interessati Å	
al progetto e i docenti responsabili;
inserimento nei POF del Progetto delle varie Å	
scuole interessate;
organizzazione e de׆nizione delle date de-Å	
gli incontri previsti e identi׆cazione delle 
tre sedi del Corso in base alle esigenze rile-
vate, per la prima annualit¨, identi׆cazione 
di due sedi del Corso di Aggiornamento per 
la seconda annualit¨;
comunicazione ai docenti interessati e regi-Å	
strazione dei partecipanti, numero docenti 
coinvolti 51;
realizzazione di 12 incontri per la prima an-Å	
nualit¨;
realizzazione di tre incontri per la seconda Å	
annualit¨ e de׆nizione del programma che 
si svolger¨ nei prossimi 14 incontri (percor-
so sullõecoteatro);
progettazione di un percorso operativo Å	

sullõEcoteatro.
Nella prima annualit¨ le Sedi sono state iden-
ti׆cate ad Avezzano presso il òCentro Natura 
Marsicaó, a Pratola Peligna presso la sede della 
scuola Media ed a Secinaro presso il Centro di 
Educazione Ambientale del Parco Sirente Veli-
no. 
Per la seconda annualit¨ il tema ¯ stato la òFor-
mazione allõeducazione ambientaleó e allõin-
contro con il territorio del Parco Sirente Velino, 
in particolare dellõOrso Bruno Marsicano, attra-
verso il teatro rivolto a insegnanti di scuole ma-
terne, elementari e medie. Il progetto ha previ-
sto lõincontro con i luoghi naturali del territorio 
del Parco Sirente Velino e con le storie che ri-
guardano la relazione dellõuomo con la natura 
e la sua salvaguardia; si ¯ intrapreso un viaggio 
tra esperienze pratiche e fantasia, con il corpo e 
la sua espressivit¨, mettendo in campo i sensi, 
la collaborazione e la creativit¨ personale.
Attraverso il corso di educazione ambientale e 
la sensibilizzazione dei docenti abbiamo potu-
to raccogliere il materiale necessario alla reda-
zione di 5 numeri della newsletter òLa voce del 
Parcoó, tiratura 1.500 copie per ogni numero, 
distribuite in tutte le scuole del comprensorio. 
Anche lõattivit¨ di Educazione ambientale ¯ sta-
ta supportata dallõuאcio stampa e comunica-
zione che ha provveduto a diׅondere sul web 
gli speciali informativi realizzati nel corso delle 
lezioni nelle varie sedi.
Alla luce dei risultati raggiunti a conclusione 
del progetto, possiamo aׅermare che il livello 
di consapevolezza sulla necessit¨ di tutela e in 
generale sulla conoscenza dellõorso ¯ decisa-
mente aumentato. Si ¯ creato inoltre unõottima 
base cognitiva di partenza per ulteriori azioni 
rivolte a salvaguardare questa specie. 



Realizzato con il contributo dello strumento finanziario LIFE 
della Comunità Europea Progetto LIFE 03 NAT/IT/000151

L’Aquila - via Aldo Moro 22/C

tel. 0862 61973 fax 0862 482589

DATI ECONOMICI DEL PROGETTO
CATEGORIA DI SPESE SPESE PREVISTE SPESE TOTALI
Personale 385.700,00 320.193,75
Spese di trasferta 18.000,00 1.920,73
Assistenza esterna 283.000,00 350.500,77
Beni durevoli 93.500,00 77.871,33
Diritti fondiari/acquisti
Materiale non durevole 23.600,00 23.538,18
Altri costi 10.500,00 3.500,00
Spese generali 50.500,00 35.483,88
Totale 864.800,00 813.008,64

ORGANIGRAMMA PROGETTO LIFE
NOME COGNOME QUALIFICA
Oremo Di Nino Responsabile di Progetto
Emilio Sinibaldi Coordinatore Amministrativo
Paola Morini Coordinatore Faunistico
Luigi Logiudice Coordinatore Forestale
Gianfranco Di Giacomantonio Coordinatore Comunicazione
Domenico Ciofani Operatori Monitoraggio Naturalistico
Francesca Ferlini Operatori Monitoraggio Naturalistico
Luca Maria Nucci Operatori Monitoraggio Naturalistico
Stefano Cecala Operatori Monitoraggio Naturalistico
Ruא  no Sgammotta (in parte) Operatori Monitoraggio Naturalistico
Chiara DõAngeli (in parte) Operatori Monitoraggio Naturalistico
Elisenda Pasquali Segreteria Amministrativa
Gina Di Nicola Uא  cio Ragioneria
Leucio Angelosante Uא  cio Tecnico
Patrizia Di Meglio Revisore dei Conti
Luca Di Giacomantonio Uא  cio Stampa
Alessia Bonaduce Segreteria organizzativa comunicazione
Massimiliano Nibid Progettazione gra׆ ca
Paola Morgia Consulenza Ambientale
Antonella Bambagini Oliva Educazione Ambientale
Silvia Cardarelli Responsabile Corsi di Formazione
Rossella Frozza Comunicazione Ambientale


